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sta benevola a s p e t t a t i v a , a nome anche dei 
miei colleglli, di buon grado la concedo, 
ma credo di essere facile profe ta dicendo { 
che, da t a l ' enorme q u a n t i t à di raccolto, il 
marasma che oppr ime oggi il commercio 
vinicolo non sarà per d iminuire sì presto, 
e che forse alla fine del marzo si sa rà an-
cora accresciuto, t a n t o che voi sare te , dalla 
inca lzan te pressione degli in teressat i , co-
s t re t t i a r ip rendere in esame la quest ione, 
a prorogare l ' abbuono , e a crescerne pro-
bab i lmen te la m i s u r a . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in te r roga-
zione del l 'onorevole Guzzi al minis t ro di a-
gricol tura , i ndus t r i a e commercio « per sa-
pere se r i t enga cost i tuzionale l ' appl icaz ione 
d a t a alle disposizioni della Convenz ione 
i ta lo-elvet iea sulla pesca, nelle acque i ta-
l iane del Lago Maggiore e di Lugano , senza 
aver sent i to il pa re re degli enti consul t iv i 
indicat i dal l 'ar t icolo 2° della legge generale 
sulla pesca ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
l ' agr icol tura , indus t r i a e commercio ha fa-
coltà di par la re . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Di in-
cos t i tuz ional i tà della nuova Convenzione 
i talo-elvetica sulla pesca non si può parla-
re, perchè la facol tà a rendere esecutivo 
l ' accordo medesimo con decre to reale è d a - . 
t a dallo stesso S t a t u t o . 

Non era obbl igator io poi sen t i re a lcun 
ente consul t ivo; nond imeno si chiese il pa-
rere - per ben t re volte - della Commis-
sione consul t iva della pesca, e, per r iguar-
do agli interessi locali, si nominò una Com-
missione d ' inchies ta , della qua le fecero 
par te , ol tre il pres idente della Commissio-
ne consul t iva della pesca, i d e p u t a t i del 
luogo, onorevole Angelo Lucchini e Giu-
seppe Guzzi, lo stesso i n t e r r o g a n t e . 

La quest ione che interessa a l l 'onorevole 
Cuzzi è p iu t t o s to quella che concerne il di-
vieto di pescare la not te : Il Ministero di 
agr icol tura ha cercato, d ' accordo con l 'o-
noievole Cuzzi medesimo, di r i du r re al mi-
nimo possibile il numero delle ore del di-
vieto n o t t u r n o ; e sono in corso le p ra t i che 
col Governo svizzero perchè breve sia an-
che il d ivieto n o t t u r n o nei mesi d ' inverno . 

Ad ogni modo anche su questo argo-
m e n t o dovrà discutere la Commissione con-
su l t iva della pesca , e il Ministero confida 
che col rego lamento per la esecuzione della 
Convenzione italo e lvet ica i vot i dei pesca-
tor i possano essere sodisfa t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cuzzi ha. 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to , 

CUZZI. Se la nuova Convenzione italo-
elvetica sulla pesca contenesse so l tan to del le 
disposizioni avent i r iguardo alla conserva-
zione della specie, non avrei avu to a l t ra 
d o m a n d a a fa re al l 'onorevole minis t ro di 
agr icol tura se non quella di sapere se e 
quando in tendesse comunicare la do t t a Con-
venzione alla Camera . I n f a t t i , a men te del-
l ' a r t ico lo 5 dello S t a t u t o del Regno, la Ca-
mera ha d i r i t t o di vedere e di esaminare 
t u t t e le Convenzioni in ternazional i che il 
Capo dello S ta to , che ha faco l tà di s t ipu-
larle e conchiuderle , ha pur l 'obbligo, tas-
s a t i v a m e n t e impos to dal l ' a r t icolo ci ta to , di 
comunicare alla Camera stessa. 

Ma la Convenzione in esame non con-
t iene so l t an to disposizioni che mirano ad 
assicurare la conservazione della pescagione, 
ma cont iene disposizioni di ca ra t t e re rego-
l amen ta r e in terno, quale è quella a p p u n t o , 
a cui ha f a t t o cenno l 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to , quella cioè del l 'ar t icolo 15 
(per non par la re di altri) che proibisce la 
pesca in t empo di no t t e . 

È ques ta la disposizione che credo non 
possa l ega lmente essere messa in p r a t i c a , 
perchè non ò s t a t a a s sogge t t a t a al parere 
degli enti consult ivi che la legge vuole ab -
biano a pronunziars i in merito. 

La disposizione dell 'art icolo 15 è un f a t t o 
nuovo, perchè da che mondo è mondo la 
pesca di no t te non f u mai proibi ta in nes-
suna par te . Lo confe rma la sentenza voi 
gare ehe chi do rme non piglia pesc i ! (Si 
ride). Perchè è a p p u n t o d u r a n t e , la no t t e 
che la pesca di certe qual i tà di pesce si f a 
più a b b o n d a n t e m e n t e . 

Ho de t to che è una disposizione nuova . 
I n f a t t i la legge generale sulla pesca del 4 
marzo 1887 non cont iene ta le disposizione. 
La pesca in t empo di n o t t e è l ibera, se-
condo quella legge. Ora se è l ibera per u n a 
legge dello S ta to , come si p o t e v a con una 
disposizione di rego lamento proibir la? 

La proibizione di pescare in t empo di 
no t t e non ha nul la a che fa re con le a l t re 
disposizioni che concernono la conservazione 
de. la pescagione. 

Non v ' è ragione che possa giustif icare 
ques ta proib iz ione . 

H o sent i to dire da qualche commis-
sario (ne ha f a t t o cenno anche l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to ) che si è c redu to 
di me t t e re ta le disposizione nella nuova 
convenzione, perchè p ro ibendo la pesca di 
no t t e , si potesse meglio p rovvede re alla sor-


